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COMUNE DI SIRACUSA
Oggetto: MODIFICA DELLE PROCEDURE PER OTTENERE L’AUTORIZZAZIONE E/O CONCESSIONE EDILIZIA ALL’ISTALLAZIONE DI STAZIONI RADIOBASE, IMPIANTI RADIOTELEVISIVI E SIMILARI.

Vista la legge n. 249 del 31 luglio 1997 “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”;
Visto il Decreto Interministeriale n, 381 del 10 settembre 1998 “Regolamento recanti norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana”;
Vista la Circolare Regionale dell’Assessorato della Sanità n. 1004 del 12 agosto 1999 in attuazione del Decreto Interministeriale n. 381/98;
Vista la Circolare Regionale dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente n. 2818 del 17 aprile 2000 “Linee guida applicative del Decreto Interministeriale n. 381/98:
Visto il Decreto Legge n. 5 del 23 gennaio 2001 “Dispositivi urgenti per il differimento di termini in materia di trasmissioni radiotelevisive analogiche e digitali, nonché per il risanamento di impianti radiotelevisivi”, convertito in legge n. 66 del 20/03/2001;
Vista la legge n. 36 del 22/02/2001 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi  elettrici, magnetici ed elettromagnetici”;
Vista la Legge n. 340 del 24 novembre 2000 “Dispositivi per la delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi”;
Ritenuta la necessità per il Comune di adottare un provvedimento per regolamentare le autorizzazioni in oggetto finalizzato anche a garantire la tutela della salute e dell’ambiente nel rispetto della normativa vigente e di un ordinato sviluppo urbanistico nel territorio;
IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di regolare le procedure per il rilascio delle autorizzazioni e/o concessioni edilizie relative all’istallazione di stazioni radiobase, impianti radiotelevisivi e similari come segue:

ART.1

(campo di applicazione)
Il presente regolamento si applica agli impianti fissi delle telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti nell’intervallo di frequenza fra 100 KHz e 300 GHz ai sensi del D.I. 381 del 10/09/1998.

ART. 2

(programmazione)

L’istallazione dei sistemi di cui all’art. 1 è subordinata ad una programmazione, concordata con l’Amministrazione Comunale, che individui i siti più idonei dove ubicare gli impianti, tenendo conto delle altre fonti concorrenti alla produzione di onde elettromagnetiche e delle previsioni urbanistiche, edilizie ed ambientali, creando le condizioni per istituire un catasto informatico delle sorgenti di campi elettromagnetici così come previsto dal  ‘art. 8 della L.N. 36 del 22/02/2001.
ART. 3
(obblighi dei gestori)

I gestori di sistemi fissi delle telecomunicazioni e radiotelevisivi di cui all’art. 1, sono obbligati a fornire all’ufficio Pianificazione Urbana un elaborato grafico dove siano individuati gli impianti trasmettitori già in funzione e quelli in programmazione, condizione necessaria per l’attuazione dell’art. 2.

L’istallazione di impianti di telefonia radiobase e radiotelevisivi deve essere realizzata tenendo conto delle eventuali prescrizioni dettate dagli organi di controllo della pubblica salute in conformità alle norme vigenti tempo per tempo.
In considerazione della durata temporale della concessione ministeriale, il titolare dell’autorizzazione dovrà sottoscrivere un atto unilaterale d’obbligo in cui si impegni alla rimozione degli impianti e annesse pertinenze, con il ripristino dello stato dei luoghi a propria cura e spesa da completarsi entro tre mesi dalla scadenza della concessione ministeriale, ove questa non venga rinnovata. Dovrà inoltre impegnarsi a tutti gli eventuali adeguamenti derivanti da aggiornamenti tecnici a tutela della salute pubblica ivi compresa la totale rimozione di impianti riconosciuti dannosi.
Nel caso di trasferimento dell’impianto ad altra società subentrante, quest’ultima è tenuta ad analoga dichiarazione d’obbligo.
ART. 4

(autorizzazioni)

La programmazione di cui all’art. 2 avverrà tramite una conferenza di servizi così come prevista dagli artt. 9,10,11,12 della L.N. n. 340 del 24/11/2000 ed eventuali successive modifiche.

ART. 5

(conferenza di servizi)

La conferenza di servizi di cui all’articolo precedente sarà così composta:

1. Dirigente del V Settore Urbanistica o suo delegato

2. Dirigente del Settore Ambiente o suo delegato

3. Dirigente dell’Azienda USL settore igiene pubblica o suo delegato

4. Dirigente del laboratorio Chimico di Igiene e Profilassi o suo delegato

5. Dirigente della Sovrintendenza ai BB.CC. e Ambientali o suo delegato convocato se necessita parere ai sensi della normativa vigente

6. Dirigente dell’Ispettorato Territoriale del ministero delle Comunicazioni o suo delegato.

Presiede la commissione il Dirigente Settore Urbanistica o suo delegato.

Il motivato dissenso espresso dall’amministrazione preposta alla tutela della salute, da quella preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e del patrimonio storico-artistico è vincolante. In tal caso si procederà secondo quanto previsto dall’art. 12 della L.N. 340 del 24 novembre 2000 ed eventuali successive modifiche.

ART. 6

(criteri di valutazione degli impianti)

L’autorizzazione viene rilasciata sulla base dei seguenti criteri:

1) Verifica del rispetto della disciplina prevista dal Decreto Interministeriale n. 381 del 10/09/1998 e successive modifiche.
2) Valutazioni del rispetto della normativa vigente in materia edilizia, urbanistica, sismica e paesaggistica.

3) Verifica del rispetto del presente regolamento.

4) Verifica della normativa statale e regionale dinamicamente intesa con adeguamento a quella più cautelativa per la Pubblica Salute.

I lavori della conferenza di servizi non possono superare a 90 giorni.

Decorsi inutilmente tali termini, l’amministrazione assume comunque la determinazione di conclusione del procedimento sulla base della maggioranza delle posizioni espresse. La determinazione è immediatamente esecutiva ai sensi degli artt. 11 e 12 della L.N. n. 340 del 24/11/2000.
ART. 7
(documentazione necessaria)

Al fine di ottenere l’autorizzazione, è necessario presentare la seguente documentazione:

1) Relazione indicante i seguenti dati:

· Frequenza di ricezione, trasmissione e canali utilizzati;

· Coordinate geografiche del sito;

· Dimensioni degli elementi radianti;

· In caso di frequenze d’emissione tali dati vanno rilasciati per ogni frequenza;

· Determinazione del volume di rispetto intorno all’antenna (specificando per tutti i lati del parallelepipedo);

· Misure del campo elettromagnetico di fondo esistente nei punti sensibili ove si prevede la nuova istallazione;

· Calcolo del contributo CEM della stazione;

· nell’ipotesi per alcuni punti, ad avvenuta attivazione, di valori superiori al 75% del valore limite o misura di cautela, devono essere presentate misure in banda stretta dei segnali presenti;

· data SHEET completo (con tutte le caratteristiche tecniche, oltre il diagramma d’irradiazione) della antenne;

· numero di celle per impianto tipo, modello e dimensione delle antenne;

· altezza da terra dal centro elettrico per ogni cella;

· direzione di puntamento rispetto al Nord geografico;

· numero di portanti per ogni direzione di puntamento;

· potenza massima per canale al connettore d’antenna;

· diagrammi d’irradiazione sul piano orizzontale e verticale e tabelle riportanti le attenuazioni in dB della potenza irradiata ad intervalli di almeno 1° (dati che possono essere inviati anche per via informatica)

· guadagno dell’antenna in dB rispetto all’irradiatore isotopo;

· tilt elettrico o meccanico (inclinazione sull’orizzonte dell’asse di massima irradiazione).
2) Progetto completo dell’impianto come previsto dalla normativa di settore, comprensive di cure di livello, e sempre indicando il nord geografico;

3) Mappa del territorio circostante l’impianto in scala 1:2000 con evidenziato il Nord geografico, dove venga indicato il punti d’istallazione e, nella zona circostante in un raggio di 300 mt, l’eventuale presenza di altri impianti similari; nel caso vi siano edifici residenziali, anche in costruzione, indicarne il numero di piani, l’altezza ed eventuali accessi pubblici;

4) Uno studio di inserimento ambientale con l’individuazione planimetrica e altimetrica degli edifici esistenti nel raggio di 300 mt.

ART. 8

(sanzioni)

Fatte salve tutte le altre sanzioni previste dalle normative vigenti, la violazione delle disposizioni del presente regolamento comporta l’applicazione della sanzione amministrativa di un milione di lire corrispondenti a 516 euro, rivalutata anno per anno con l’applicazione dell’indice ISTAT, irrogata dal Comune, individuando l’ufficio Istruzione Progetti come competente per l’applicazione di tale sanzione e per proporre eventuale revoca dell’autorizzazione.

In caso di superamento dei limiti di livello di campo elettromagnetico previsti per legge, devono essere immediatamente operate le azioni previste dalla normativa pe il risanamento con verifica e controllo dall’Azienda USL settore igiene pubblica.

Il Sindaco, a tutela della salute pubblica su proposta della A.U.S.L., può ingiungere l’immediata chiusura dei siti non a norma che non riducano a conformità i livelli di campo elettromagnetico.
La inosservanza di tali disposizioni comporterà all’esecuzione coattiva del danno da parte dell’Amministrazione e alla sanzioni previste dalla normativa del settore.

ART. 9

(disposizione transitoria e finale)

Per gli impianti esistenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento e non in possesso di autorizzazione edilizia rilasciata previo parere igienico-sanitario espresso dall’Azienda USL, deve essere presentata domanda ai sensi del regolamento stesso entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua esecutività. La mancata presentazione della domanda entro il suddetto termine o la violazione di altra disposizione del regolamento comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 8.
In sede di prima applicazione del presente regolamento gli elaborati e le relazioni di cui all’art. 3 e 7 dovranno essere trasmesse all’ufficio Istruzioni Progetti entro 6 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, il quale provvederà a coordinarsi con l’ufficio Pianificazione Urbana e con l’A.U.S.L..

Eventuali autorizzazioni di impianti che risultassero non conformi alle disposizioni stabilite dagli organi di controllo della pubblica salute vanno revocate con conseguente obbligo per i concessionari di rimuovere gli impianti e ripristinare lo stato dei luoghi sempre che non vengano attuate azioni di risanamento con riduzione a conformità del livello di campo elettromagnetico.
